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di VALENTINA VACCARI

UN’ITALIA a due velocità: uno
spaccato che si riflette anche sul
Santerno. Se da un lato una parte
di Imola è protagonista della quar-
ta rivoluzione industriale (in casa
Sacmi l’industria 4.0 ha dato il no-
me a un processo in atto da tem-
po), dall’altro c’è unamarea di pic-
cole e medie imprese che ancora
non hanno gli strumenti per sali-
re sul treno ad alta velocità. Pro-
prio su questo si sono concentrate
le riflessioni (e preoccupazioni)
delle associazioni di categoria lo-
cali, ospiti, lunedì scorso nella se-
de della cooperativa di via Selice,
dell’iniziativa ‘Piccole emedie im-
prese di fronte a unanuova rivolu-
zione industriale’. Una premessa:
industria 4.0 è il termine che di so-
lito viene utilizzato per indicare
una serie di rapide trasformazioni
tecnologiche nel campo della pro-
gettazione, produzione e distribu-
zione di sistemi di prodotti. De-
scrive l’organizzazione dei proces-
si produttivi basati su tecnologia
e dispositivi che comunicano tra
loro.
E l’altra sera Sacmiha spiegato co-
meprocede la sua industria digita-
le. «Come abbiamo interpretato
questo concetto? Oggi è sempre
più importante essere vicini ai
clienti – spiega Gildo Bosi, re-
sponsabile ricerca e sviluppo Au-
tomation –. L’integrazione tra i
fornitori, Sacmi e le consociate, i
nostri clienti, che dobbiamo ren-
dere sempre più competitivi, è il
fattore chiave». Detto in altre pa-

role, «sono stati progettati impian-
ti di controllo in remoto», perso-
nalizzati in base alle esigenze, con
strutture produttive e servizi di-
stribuiti su scala mondiale. «Un
altro aspetto consiste nella possi-
bilità di usare queste tecnologie
per rendere gli impianti più flessi-

bili», fino al punto di azzerare l’in-
venduto. E’ in questo modo che
«il comparto ceramico a cui ci ri-
volgiamo sta andandomolto bene
e il 2016 sarà un anno da record»,
annuncia il padrone di casa Paolo
Mongardi.

MAIRAPPRESENTANTIdel-

le associazioni hanno sottolineato
le difficoltà che giorno dopo gior-
no incontrano le piccole e medie
imprese del territorio. A comin-
ciare da Paolo Cavini, presidente
Cna circondario imolese, che scio-
rina alcuni punti critici: «La ban-
da larga capillare per le aree pro-
duttive; ilmiglioramento della re-
te informatica; la preparazione di
figure altamente formate al fine
di sventare la perdita di posti di
lavoro».
Per Amilcare Renzi, direttore
Confartigianato Bologna Metro-
politana, si tratta di una «nuova
sfida che coinvolge l’economia, e

la politica, stavolta, si èmossa con
saggezza. Ma l’innovazione, pri-
ma di tutto, passa attraverso le
persone». E lancia la sfida: «Non
bisognamai dimenticare le perso-
ne, perché il rischio è che all’inter-
no della stessa azienda ci sia un
gap generazionale».

INFINE,Marco Gasparri (Unin-
dustria Imola) apprezza il fatto
che nel pacchetto di misure indi-
viduate dal governo «si privilegia-
no i crediti di imposta o gli am-
mortamenti maggiorati rispetto
ai bandi. Ma le aziende devono
parlare la stessa lingua: Sacmi
non può parlare inglese e le altre
imprese ancora romagnolo».

CAMBIO di rotta alla guida del
Gruppo Sacmi. Si è concluso nei
giorni scorsi il rapporto di lavoro
in essere con il direttore generale
Pietro Cassani. Nelle prossime
settimane sarà quindi completata
la procedura di avvicendamento
alla direzione generale della coo-
perativa di via Selice.
Il passaggio del testimone avver-
rà, comunica il presidente Paolo
Mongardi, «nelle modalità più
congrue per garantire la massima
continuità nella gestione strategi-
ca e operativa dell’azienda». Ma
sulle motivazioni che hanno por-
tato alla risoluzione del rapporto
di lavoro vige il più assoluto dei
riserbi.

ALDILÀ delle dichiarazioni uf-
ficiali, in azienda le bocche sono
cucitissime. Pare che Sacmi eCas-
sani (imolese di nascita, direttore
della coop dal 2008, ma in azien-
da dal 1995) abbiano definitiva-
mente preso due strade diverse la
settimana scorsa.
Peraltro, l’ormai ex direttore gene-
rale non era nemmeno presente al
convegno sull’industria 4.0, pro-
mosso lunedì in via Selice e orga-
nizzato con la stretta collaborazio-
nedei parlamentariDanieleMon-
troni e Lorenzo Basso. Assenza
che, vista la natura dei temi tratta-
ti, avrebbe colto di sorpresa qual-

che imprenditore. Ma non tutti.
Indiscrezioni dicono infatti che
la risoluzione del rapporto di lavo-
ro fosse nell’aria ormai da tempo.
Al punto che, in queste ore, i ru-
mors danno Cassani vicino al set-
tore food del Gruppo Ima, azien-
da leader nelle macchine automa-
tiche di Ozzano dell’Emilia.

I DUE COLOSSI, Ima e Sacmi,
si erano avvicinati negli anni scor-
si e la collaborazione era sfociata
con il ‘matrimonio del cioccola-
to’. Poi però interrotto. L’azienda
diAlbertoVacchi aveva ceduto al-
la coop imolese il suo 50% della
joint venture Cmh, nata nel 2011
proprio per dar vita al primo polo
italiano per la lavorazione del ca-
cao. L’accordo tra i due colossi
era stato inoltre condito da unpat-
to di non concorrenza tra le azien-
de nel settore di riferimento per i
successivi quattro anni. E ora gli
stessi rumors che danno Cassani
vicino all’Imadicono che ci sareb-
be almeno un altro dirigente Sac-
mi in partenza. Però dal quartier
generale imolese si limitano a os-
servare che Sacmi, anche nel
2016, metterà a segno uno dei ri-
sultati migliori della propria sto-
ria in termini di fatturato, margi-
ni operativi, crescita commercia-
le.
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I rumors vedono il direttore generale vicino a Ima

Pietro Cassani PaoloMongardi

UNAUMENTO di 10 miliardi degli investimenti privati in
innovazione nel 2017 (da 80 miliardi a 90 miliardi), 11,3 miliardi
di spesa privata in più nel triennio 2017-2020 per la ricerca e lo
sviluppo, un incremento di 2,6miliardi dei finanziamenti privati,
soprattutto nell’early stage, il periodo iniziale d’investimento.Un
impegno pubblico di 13 miliardi di euro, distribuito in sette anni
tra il 2018 e il 2024, per la copertura degli investimenti privati so-
stenuti nel 2017, attraverso il contributo di superammortamento,
iperammortamento, investimenti supportati dal credito di impo-
sta per la ricerca. Sono alcuni dei numeri del piano nazionale ‘In-
dustria 4.0’ presentato nei giorni scorsi aMilano dal governo. Un
piano, ha sottolineato il ministro Calenda, che «non ricorre a in-
centivi a bando prestabiliti, ma è organizzato su incentivi fiscali
orizzontali attivabili dalle imprese nel proprio bilancio». Il pac-
chetto di misure è stato in parte illustrato lunedì nell’ambito di
un convegno promosso in Sacmi dai deputati in quota PdDanie-
leMontroni e Lorenzo Basso, che hanno preso parte all’incontro
sulla quarta rivoluzione industriale, in occasione del quale han-
no spiegato i risultati dell’indagine conoscitiva della commissio-
neAttività produttive della Camera. Indagine che «ci ha permes-
so di conoscere lo stato dell’industria 4.0 nel nostro paese – sotto-
lineano–.Ora si passa alla fase attuativa con il pacchetto dimisu-
re da inserire nella legge di stabilità».

GASPARRI
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«L’avvicendamento alla
Direzione generale

avverrà nelle modalità più
congrue per garantire
la massima continuità»

Mongardi

Cassani, imolese,
era in azienda dal 1995

e ricopriva il ruolo
di direttore generale

dal 2008
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